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COPPE. Sorteggio morbido, ma per rossoneri e bianconeri c’è il rischio-derby nei quarti

Potevaandarmolto peggio. E
difficilmentepoteva andarmeglio. Il
sorteggiodelleCoppeeuropeeoffre
questo scenario: RapidViennae
Fenerbahce Istanbul per la Juvee
Porto,Goteborg (Svezia) eRosenborg
(Norvegia) per il Milan inChampions
League; i rumeni delGloriaBistrita per
la Fiorentina inCoppadelle Coppe; in
CoppaUefa, i francesi del Guingamp
per l’Inter, quelli del Lensper la Lazio,
i portoghesi delGuimaraesper il
Parmae la DinamoMoscaper la
Roma.Urnabenevola,maattenzione:
dopoundecennio, i nostri clubnon
sonopiù l’ombelicodeimondo.

Maglia neradella sfortunaai
giallorossi di CarlosBianchi: hanno
pescatounadelle testedi serie. La
Romavanta peròunprecedente
beneagurante: la vittoria sul CSKA
Moscaottenuta il 18 settembre 1991
sotto la gestionedi unaltro Bianchi,
Ottavio. I giallorossi sono stati jellati
due volte: sorteggiati in casa in
contemporanea con la Lazio, hanno
dovutoaccettare di giocare la prima
sfida in casaperché i cugini,meglio
classificati nello scorso campionatoe
più avanti anchenella classificaUefa,
hannoavuto la facoltà di scelta.
Quindi, Romasùbito in casa e Lazio in
trasferta, per esorcizzare il ricordodi
quel6-0 con il quale il Lens, il 2
novembre 1977, inflisse al club
biancoceleste unadelle peggiori
umiliazioni della sua
storia.

NellaChampions
League, che vede in
campo la Juventus
campioned’Europanel
gruppoC e ilMilan
campioned’Italia nel
gironeD, le due squadre
italianepartonoconuna
paura comune: quella di incontrarsi
nei quarti di finale. La Juventusdovrà
fare i conti con ilManchester Uniteddi
Cantona: aocchio èuna volata adue
per il primoposto (anchegli inglesi,
infatti, voglionoevitare l’ostacolo
Milan). Il terzo incomodo potrebbe
essere il RapidVienna. IlMilan ritrova
il Porto, avversariodi antiche
battaglie, e due formazioni delNord
Europa chenon dovrebbero creare
problemi.

Ecco le reazioni. Bettega,
vicepresidentebianconero: «Pernoi e
per ilMilan sarà fondamentale vincere
il gironeper evitare lo scontro
fratricida. L’avversariopiù forte è il
ManchesterUnited,maattenzioneal
RapidVienna».Galliani,
vicepresidentedelMilan: «Il nostro
gruppoèabbordabile. La cosapiù
importante èevitarenei quarti la
Juventus».Grande preoccupazione in
casadellaRoma. Il tecnico
giallorosso, l’argentinoCarlos
Bianchi: «LaDinamo Moscaèun
avversariodifficile. Percentuali di
qualificazione?Pari: 50per centonoi
e 50 loro».

Uno sguardoalle altre sfide. Il
panorama più interessante looffre la
Coppa Uefa: CskaMosca-Feyenoord
Rotterdam,Arsenal (Ing)-Bprussia
Moenchengladbach,Celtic (So)-
Amburgo sonodanon perdere.
Piccolo record perMosca: quattro
squadre iscritte allaCoppaUefa
(Dinamo, Spartak, Torpedoe Cska): ci
incuriosisce vedere come finirà
questo insolitoderby.
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Coppa Italia
Atalanta ko
Spal avanti
— La Coppa Italia è iniziata sùbi-
to con un risultato a sorpresa: la Spal
(serie C1) ha infatti eliminato l’Ata-
lanta, superiore di due categorie e fi-
nalista appena tre mesi del torneo
tricolore (fu battuta nella doppia fi-
nale dalla Fiorentina). I romagnoli
hanno vinto 2-1: Spal in vantaggio
con Sorce al 16’, pareggio dei berga-
maschi con Inzaghi al 55’, rete del
successo siglata al 72‘ dallo spallino
Sussi. L’Atalanta ha lottato sino al
termine, sfiorando con Inzaghi il pa-
reggio che le avrebbe permesso al-
meno di giocarsi la qualificazione
nei supplementari e, eventualmen-
te, ai rigori. Nel finale un po‘ turbo-
lento, doppia espulsione: cartellino
rosso per il massaggiatore della Spal
e, due minuti dopo, per l’atalantino
Bonacina (fallo da ultimo uomo su
Zagati). La gara di ieri ha conferma-
to che in casa dell’Atalanta (dove
mancavano i nuovi acquisti stranieri,
Magallanes e Mirkovic, mentre Per-
sson è finito in panchina) sono legit-
time le preoccupazioni di Mondoni-
co: rispetto allo scorso anno, la
squadra appare indebolita. L’unica
nota positiva, nell’Atalanta, la buona
prestazione di Inzaghi, che appare
ormai definitivamente recuperato
dopo i guai fisici dello scorso anno.
Grande soddisfazione, naturalmen-
te, in casa della Spal, dove ora si
pensa già al derby in programma nel
secondo turno: il 28 agosto, infatti, si
giocherà Spal-Reggiana. La squadra
di Bianchetti è apparsa in palla, con-
fermando le buone cose intraviste
nela fase di preparazione. Può reci-
tare un ruolo da protagonista nel
prossimo torneo di C1. L’unica nota
negativa della serata è stata la scarsa
affluenza di pubblico (quello spalli-
noèunodeipiù «caldi»).

Stasera, si completerà il primo tur-
no. Ecco le quindici partite in pro-
gramma: Empoli-Reggina; Lecce-
Genoa; Brescia-Lucchese; Como-
Cremonese; Castel di Sangro-Cese-
na (a Chieti); Gualdo-Torino; Pi-
stoiese-Cosenza; Avellino-Venezia;
Ascoli-Bari; Ancona-Pescara; Mon-
za-Padova; Chievo-Salernitana; Ra-
venna-Palermo; Nocerina-Piacenza;
F. Andria-Foggia. Orario d’inizio,
20.30, tranne che a Brescia (18) e
Nocera(17.30).

Amichevole: Lazio poco brillante
nell’esordio stagionale all’Olimpi-
co. la squadra di Zeman ha pareg-
giato 1-1 con il Siviglia: reti di Ram-
baudi al 58‘ e pareggio degli spa-
gnoli con Carlos al 76’. Signori ha
fallito un rigore al 66’, Nedved è
uscito per infortunio a fine gara. Ai
rigori - era in palio il trofeo «Osama
Cup» - hanno vinto gli spagnoli 9-8.
Decisivi i due portieri: Marchegiani
ha colpito il palo, Monchi ha se-
gnato. Scarso il pubblico presente
all’Olimpico: appena undicimila
spettatori.

I festeggiamentidellaJuventusper lavittoriadellaCoppadeiCampioni ‘95-’96 AlbertoPais

Un’Europa da non fidarsi
STEFANO BOLDRINIJUVENTUS MILAN

Il Manchester di Cantona
vuole un altro 1968

Porto, un nemico ritrovato
e il football del Nord

— Leavversariedella Juventus:
Manchester United: è una delle più vec-

chie e prestigiose squadre del calcio ingle-
se. In bacheca, ci sono 10 titoli nazionali, 8
Coppe d’Inghilterra, 1 Coppa di Lega, 1
Coppa dei Campioni (1968), 1 Coppa del-
le Coppe (1991), 1 Supercoppa europea
(1991). L’allenatore è Alex Ferguson, il
modulo è il 4-4-2, l’obiettivo di questa sta-
gione è la Champions League. A parte cal-
ciatori scozzesi e gallesi, gli stranieri sono il
portiere danese Peter Schmeichel, il centro-
campista ceco Karel Poborsky, il centro-
campista avanzato olandese Jordi Cruyff,
ma, soprattutto, il francese Eric Cantona,
genio del calcio dal carattere rissoso. I «Red
Devils» (Diavoli rossi) giocano all’ «Old
Trafford» (45.000 posti). Gli allibratori in-
glesi danno il Manchester United come ter-
zo favorito per la Coppa dei Campioni (5/
1): al primo posto il Milan con 11/8 e al se-
condo la Juventus con 4/1. Il commento
del presidente, Martin Edwards: «Quest’an-
no ci siamo rinforzati. la sentenza-Bosman
ci ha permesso di allargare il numero degli
stranieri. Vedrete, arriveremo lontano».

Rapid Vienna: allenato da Ernst Dokupil
(49 anni), ha vinto 30 scudetti, 3 Supercop-
pe d’Austria, 1 Mitropa Cup e, splendida
chicca, lo scudetto tedesco del 1941 e la

Coppa di Germania del 1938, anni in cui
l’Austria era annessa alla Germania. I risul-
tati migliori ottenuti sono state le due finali
in Coppa delle Coppe, perse entrambe, nel
1987 con l’Everton e lo scorso maggio con
il Paris Saint-Germain. Il Rapid è allenato da
Ernst Dokupil (49 anni), che pratica un
modulo 3-5-2. In difesa, il libero bulgaro
(Ivanov) gioca dietro ai due centrali, il po-
lacco Lesiak e a Schoettel; a centrocampo
troviamo Prosenik, Heraf, Stoeger, Kue-
hbauer e l’altro polacco Ratajczyk; in attac-
co Stumpf e Mandreko. Il capitano è il por-
tiere, Konsel. In campionato, il Rapid è a
centroclassifica (4 punti). Lo stadio è l’«Ha-
nappi», ma la squadra gioca gli incontri in-
ternazionali al «Prater» (50 mila posti cir-
ca).

Fenerbahce Istanbul: la squadra turca è
allenata dal brasiliano Sebastiao Lazaroni,
tecnico del Brasile ai campionati del mon-
do di Italia ‘90 e poi di Fiorentina e Bari. La
squadra applica lo schema 3-5-2. Gli stra-
nieri sono quattro, il più famoso è il bulgaro
Emil Kostadinov. Il Fenerbahce, fondato nel
1907, ha vinto 12 titoli nazionali e 4 Coppe
di Turchia. Con le squadre italiane ci sono
due precedenti: nel 1985 fu eliminato dalla
Fiorentina (0-1 e 0-2) e nel 1991 dall’Ata-
lanta (0-1, 1-4), sempre in Coppa Uefa.

— - Due vecchie conoscenze di Champions
League per il Milan, Porto e Goteborg, e un’av-
versaria praticamente sconosciuta, il Rosen-
borg. Un sorteggio all’apparenza piu‘ che sod-
disfacente, anche se il tecnico Oscar Tabarez
e‘ convinto che non ci sia nulla di facile. “Da
prendere con particolare attenzione il Porto -
ha detto l’allenatore rossonero -, ma anche tut-
te e due le squadre scandinave vanno guarda-
te con rispetto, anche perche‘ ai livelli di Cop-
pa Campioni nessuna squadra va presa sotto-
gamba’’. “Il calcio nordeuropeo e‘ in evoluzio-
ne, lo si e‘ visto in particolare con le rappresen-
tative nazionali - ha aggiunto Tabarez -. Sono
squadre che giocano un calcio molto fisico,
hanno un forte centrocampo, e in questo ulti-
mo periodo si stanno avvicinando molto al ti-
po di gioco britannico, con una zona difensiva
all’inglese e rapide verticalizzazioni aeree’’.
Marco Simone ha un preciso ricordo di Porto e
Goteborg. “Naturalmente mi fa più paura il
Porto - ha detto il centravanti -. Contro i porto-
ghesi furono due 1-0 per noi, ma in trasferta fa-
ticammo. Quanto al Goteborg, il mio ricordo è
legato alla partita di San Siro, con i quattro gol
di Van Basten, che gli valsero la conquista del
Palloned’Oro’’.

Il Porto è una delle squadre più titolate del
Portogallo e una delle favorite nel campionato
’96-’97, al via domenica. Nel primo impegno

ufficiale della stagione, l’andata della super-
coppa, il Porto ha già battuto il Benfica 1-0. Ri-
spetto allo scorso anno, la squadra e‘ stata ri-
voluzionata: se n’e‘ andato l’allenatore inglese
Bobby Robson, che ha portato con sé al Bar-
cellona il portiere della nazionale Vitor Baia,
ed è stato ceduto Emerson, passato al Middle-
sborough di Ravanelli. Il nuovo allenatore è
Antonio Oliveira, il tecnico che ha condotto il
Portogallo fino ai quarti di finale agli ultimi eu-
ropei. Come nuovo portiere e‘ stato chiamato
il polacco Andrzej Wozniak, acquistato dal
Widzew Lodz. Tra gli altri acquisti, sono da se-
gnalare il difensore uruguaiano Alejandro
Diaz (Liverpool), il centrocampista austriaco
Arnold Wetl (Sturm Gratz) e le punte brasilia-
ne Mario Jardel, campione del Sudamerica
per club con il Gremio e Artur (Boavista). Il Mi-
lan dovrà fare attenzione a Domingos, capo-
cannoniere nel ‘95-’96 con 25 gol. Artur Jorge,
nuovo ct della nazionale portoghese e in pas-
sato sulla panchina del Porto, ha convocato
per la prima partita delle qualificazioni a Fran-
cia ‘98 - il 31 agosto in Armenia - 6 giocatori del
Porto. Si tratta dei difensori Jorge Costa e Pau-
linho Santos, dei centrocampisti Barroso e Rui
Barros, e degli attaccanti Domingos e Folha.
Nel palmares del Porto una coppa dei Cam-
pioni, vinta nell’87, oltre a 14 scudetti, 12 cop-
pedel Portogalloe7 supercoppe nazionali.

I RIVALI DI COPPA DELLE COPPE E COPPA UEFA

Pericolo russo per la Roma di Carlos Bianchi
Gloria Bistrita Lens Vitoria Guimares Dinamo Mosca Guingamp

Il Lens, l’avversario che la Lazio forsemenogradiva,
ricordando l’eliminazionenellaCoppaUefa 1977-
1978 (eunasconfittaper 0-6), è la squadradi una
societa‘ fondata nel 1906.Nella sua lunga storianon
hamai vintoun titolonazionale, se si esclude la
vittoriadel campionatodelNorddella Francianel
1944,quando il torneo fu sdoppiatoa causadella
SecondaGuerraMondiale. AnchenellaCoppadi
Franciagli avversari della Lazio sonoarrivati due
volte in finale, nel 1948enel 1975, senzaperò
vincere il trofeo. Il Lensè schierato in campoconun
classico 4-4-2. Il suogiocatore piu‘ rappresentativoè
il nuovoacquistoVladimir Smicer, attaccante
provenientedalloSlaviaPraga, autore lo scorso19
giugnoagli Europei, all’«Anfield»di Liverpool, della
retedel3-3chea treminuti dalla fine fissò il
punteggiodiRussia-RepubblicaCecae condannò l‘
Italia all’eliminazione. Inpanchina siedeSlavo
Muslin, che lo scorsoannoha cominciato la stagione
guidando igirondini delBordeaux, giunti poi alla
finalediCoppaUefa, per essereesoneratonel corso
dell’anno.Commento distaccato dapartedel
presidente,GervaisMarteil: «la Lazionon ci fapaura.
Nonèunavversario insuperabile». Il Lens si è
qualificatoper laCoppaUefa terminando lo scorso
campionatoal quintoposto.

Il Vitoria di Guimaraes, avversario del Parma nel
primo turno di Coppa Uefa, è una delle squadre
”di seconda linea” della serie A portoghese.
L’unico trofeo in bacheca è la Supercoppa
portoghese, conquistata nel 1988. Nel campionato
scorso si è classificato al quinto posto. Non ci
sono precedenti con le squadre italiane. In
squadra, non ci sono stelle di prima grandezza ma
giovani promesse che vengono poi regolarmente
prelevate dai club maggiori o campioni ormai
logori che hanno trascorsi in squadre come il
Benfica, il Porto e lo Sporting di Lisbona. Per la
stagione 1996/97 l’impianto base della squadra è
quello dello scorso campionato, quando nel
girone di ritorno il Vitoria fu protagonista di
clamorose vittorie sul terreno dello Sporting di
Lisbona e del Porto, in entrambi i casi per 3-2.
Ricco di stranieri, ha anche due brasiliani
naturalizzati, Edinho e Gilmar . Il Vitoria è allenato
da Jaime Pacheco, un ex-centrocampista di
ottimo livello. Lo stadio è
il “D. Alfonso Enrique’’, che ha una capacità
massima di 33.000 spettatori. Guimaraes è una
cittadina di circa 30.000, abitanti con alle spalle
grandi tradizioni storiche: è qui che nel XII secolo
venne fondato lo stato portoghese. Situata
nell’estremo nord del paese, oggi è un importante
centro industriale e tessile.

La squadra che affronterà la Roma nel primo
turno di Coppa Uefa è uno dei club più gloriosi
del calcio russo. La Dinamo Mosca, società
sportiva del ministero dell’interno, della polizia e
dei vigili del fuoco, maglia bianca e calzoncini
blu, ha vinto 11 scudetti e 5 coppe nazionali in
epoca sovietica. Il suo miglior risultato europeo
è la finale di Coppa della Coppe raggiunta e
persa nel ‘72. Dopo un periodo di
appannamento, la Dinamo è tornata competitiva:
nel campionato russo in pieno svolgimento
(comincia in primavera) è terza. L’allenatore è
Adamas Golodiez, di origine lituana. In passato
ha vestito la maglia della Dinamo Mosca anche il
leggendario portiere Lev Iascin. Nell’organico
attuale non ci sono stelle di prima grandezza
(nessuno è titolare in nazionale), ma non
mancano giovani promesse del calcio russo,
primo fra tutti l’attaccante Vadim Ceryscev. Altri
punti di forza sono considerati il portiere Andriei
Smetanin e il regista Alexandr Kobeliev. Golodiez
privilegia comunque il collettivo. In 24 partite
del campionato in corso la squadra moscovita ha
segnato 42 gol e ne ha subiti 21, raccogliendo
49 punti contro i 50 di Rotor e Algania. Gioca
nel vecchio stadio di Leningradski Prospekt,
costruito nel 1928.

Il Guingamp, avversario dell’Inter nel primo turno
di Coppa Uefa, è entrato nel tabellone della
competizione uscendo dalla dura selezione del
torneo Intertoto, eliminando nel secondo turno
preliminare i russi del Rotor Volgograd,
attualmente in testa al campionato russo.
Difficilmente però i francesi potranno riuscire a
ripetere lo straordinario cammino del Bordeaux
nella scorsa stagione, partito dall’Intertoto e
arrivato in finale contro il Bayern. In realtà, come
aveva detto l’allenatore del Guingamp, Francis
Smerecki, prima della partita di ritorno con i russi,
per la sua squadra, che appena due anni fa
militava nella terza divisione francese, già la
partecipazione all’Intertoto aveva rappresentato
un successo. Il Guimgamp si è piazzato al decimo
posto nello scorso campionato francese, il primo
disputato nella massima serie. Nessun giocatore
della sua rosa è noto alla ribalta internazionale.
Due giocatori hanno invece lasciato la casacca
rossa alla fine della scorsa stagione, ingaggiati da
squadre più titolate: Fournier dal Borussia
Monchengladbach e Tomic dall‘ Atletico Madrid.
Lo stadio «Roudourou» che ospita le partite interne
della squadra, contiene 16.000 posti. Entusiasta
del sorteggio il presidente, Bertrand Salomon:
«Quando giocheremo in casa prevedo una
giornata memorabile e un incasso storico».

Il Gloria Bistrita, la squadra romena prossima
avversaria della Fiorentina nel primo turno di
Coppa delle Coppe, è alla sua terza avventura
sulla scena internazionale. Due anni fa, sempre
in Coppa delle Coppe, fu eliminato al primo
turno dal Saragozza. Più lontano nel tempo, c’è
una sfortunata partecipazione alla Coppa Uefa.
Bistrita è una città di circa 100 mila abitanti,
capoluogo di distretto nella regione della
Transilvania (Romania settentrionale). Il Gloria
da cinque anni gioca nel campionato di massima
divisione, ma quest’anno è in difficoltà: occupa
la quartultima posizione in classifica, sùbito
dietro al ben più famoso Steaua Bucarest,
anch’esso in difficoltà. Il Gloria Bistrita ha vinto
una edizione della Coppa di Romania, non
l’ultima (ci riuscì nel 1994), però è approdato
ugualmente alla Coppa delle Coppe dopo essere
stato finalista con lo Steaua che, essendosi
aggiudicato sia Coppa che Campionato, ha
optato per la Champions League (girone B
insieme a Atletico Madrid, Borussia Dortmund e
Widzew Lodz). La squadra gioca in completa
tenuta bianca, in uno stadio la cui capienza
massima è di 10 mila spettatori. I giocatori più
rappresentativi del Gloria Bistrita sono il portiere
Kostel Campeanu e il centrocampista Iftodi.


